
Cooperativa Muratori • Camenfisd 
C M e d> Ravenna 

lavora al futuro 

Giornale + libro lire 1500 

Editoriale 

Ora i polacchi 
possono contarsi 

ROMOLO OACCAVALR 

L
a Polonia si accinge a voltare definitivamente 
pagina. Il processo riformatore apertosi agli 
miti di settembre, quando si aprirono le tratta
tive fra il ministro degli Interni Kiszozak e Lech 

^ ^ ^ Walesa, ha alla line superato lo scoglio politi-
^ ^ " co più difficile: trovare una formula che con
senta alle due parti di sottoponi, su una base di parità, al 
giudizio dtt corpo elettorale, in altre parole, di contare 
chiaramente * con un voto libero e democratico - le pro
prie forze, Questo è il vero significato dell'accordo annun
ciato a Varsavia «ulte riforme Istituzionali in programma e 
sulle elezioni politiche che dovrebbero svolgersi nel mese 
dì giugno. 

L'espressione "conlare le proprie forze» potrebbe sem
brare un giudizio riduttivo. In realtà è la pnma volta che un 
tale principio viene affermalo in un paese del socialismo e 
non a caso'il professor Bronistaw Geremek, consigliere di 
Lech Walesa e vera mente politica dell'opposizione, ha va
lutato l'intesa raggiunta come l'inizio di mn processo di ri-

k costruzione della democrazia attraverso un'evoluzione 
ì" graduale; capace di portare avanti il cambiamento senza 

sconvolgere gli equilibri politici e la stabilità de) paese; è 
un accordo temporaneo per garantire che in Polonia inizi 
l'evoluzione verso la libertà e la democrazia». 

Governo e opposizione erano già concordi in linea di 
massima su alcuni punti chiave; legalizzazione di Soliddr-
nosc e della Nzs. l'associazione indipendente degli stu
denti; elezioni anticipate della Dieta (Parlamento) da te
nersi in giugno sulla base di una predeterminazione nel-
l'attribuzione del seggi: sessanta per cento al raggruppa
mento di governo e quaranta per cento alle vane correnti 
dell'opposizione. Solidamosc, pur avendo accettato in li
nea generale una predeterminazione dei risultati numerici, 
aveva chiesto tuttavia che gli elelton avessero il diritto di 
pronunciarsi liberamente, e dunque di contarsi, almeno su 
una parte del candidali, 

Ù via d'uscita è stata trovata,1 come si sa, introducendo 
un sistema bicamerale: la Dieta da eleggere con maggio
ranza già prefissata a latóre dell'alleanza di governo, un 
Senato composto da 98 membri (due per ogni provincia) 
con candidature e voto completamente liberi. Poiché si 
prevede che.l'òpposizione conquisterà la maggioranza dei 
seggi at Stailo, a Mrahtire «gli equilibri politici e la stabili
tà del paese» auspicati da Geremek dovrebbero provvede
re una1 diversa d^ribuzjorw del poteri fra le due camera e 
Uh ampliamento dei compili del presidente Jarujteltki. 
Una (orma di refStibWfca presidenziale, insomma, con un 
Sorfuto che eserciterebbe un ruolo di controllo nei con* 
fronti della Dieta, occupandosi soprattutto dello sviluppo 
economico e della tutela dei diritti umani. A quanto pare 
Solldarnosc vorrebbe per ìlScnàfo anche uria sorta dt «di
ruto di veto» sull'operato della Dieta 

Q
uesti dettagli di non poco conto verranno di
scussi dalla «tavola rotonda* che dovrebbe 
concludere {suoi lavori il 20 marzo e dalla Die-
la attuale che dovrà dare forza di legge alle n-

^ ^ ^ ^ (orme proposte. Non é però detto che i'ulterio-
m^"m** re cammino sarà semplice e lineare, S|a nel 
Poup, ancora detentore del potere reale e, ovviamente, 
della maggioranza assòluta alla Dieta, che tra le file del
l'opposizione, le resistenze al compromesso di svolta non 
demordono. In queste settimane Lech Walesa e i suoi più 
stretti collaboratori non soltanto hanno negoziato con il 
governo, ma hanno percorso in lungo e in largo 11 paese 
per presiedere assemblee di migliala di lavoratori, di stu
denti e di cittadini che più di una volta 11 hanno salutati 
con t (ischi, Qua e la in talune fabbriche esplodono scio
peri, non si sa quanto spontanei, che potrebbero far salta
re tulto 

Su che cosa avviene nel partito come al solito non si sa 
molto, Certo è che suoi esponenti che militano nei sinda
cati ufficiali non accettano a cuor leggero il ritorno di Soli-
ddrnobc per non perdere il pnvilegio della rappresentanza 

, che, come sindacato unico, attualmente detengono. La 
burocrazia .economica, d'altra parte, teme quelle riforme 
cconónVfche che porrebbero sicuramente fine alto strapo
tere del gruppo di pressione che da decenni ingoia miliar
di nel pozzo senza fondo dell'industria pesante, a scapito 
di quella dei beni di consumo, Qualesia la capacità di re
sistenza dì questi oppositon fc difficile dire All'ultimo ple
num del Ce del Poup, quando Jaruzelskichiese un voto di 
fiducia, lucono sconfitti Eppure un nuovo plenum del Ce 
dovrebbe essere convocato alla fine della 'tavola rotonda • 
per discuterne e «avallarne* i risultati. 
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wm DRYDEN Un'altra grave 
sciagura aerea: un Fokker F-
28 della compagnia Air Onta
rio con a bordo 69 persone è 
precipitato ieri poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di Dry-
dcn. in Canada schiantandosi 
tra gli alberi di una foresta in
nevata che si estende fino a n-
dosso delle piste. Secondo un 
portavoce dell'ente canadese 
per la sicurezza aerea, i so
pravvissuti dovrebbero essere 
più di quaranta, Ma si tratta di 
cifre approssimative: «Tutto 
quello che sappiamo - ha di-
•chiarata Jim Hams per conto 
dell'ente canadese - è che ci 
sono dei morti, ma non siamo 
in grado di dire quanti-. Poco 
dopo l'impatto, il direttore 
dell'ente per fa zona di Winm-
peg, Brian Stratton, aveva rife
rito che almeno una ventina 
di persone erano già state ri
coverale in ospedale. Si igno
rano ancora le cause dell'inci

dente. li vicepresidente della 
compagnia aerea, Paul McK-
night. ha detto che a bordo 
dell'aereo , diretto a Winni-
peg, sarebbe scoppiato un in
cendio, ma non è stato chiari
to se (e fiamme siano divam
pate quando il Fokker era in 
volo oppure dopo l'impatto. 
Le operazioni di soccorso so
no state rese difficoltose da 
una fitta nevicata - la visibilità 
anche al momento del decol
lo era molto scarsa - e dal lat
to che il piccolo velivolo si sia 
infilalo in un bosco; per giun
gere al luogo della sciagura, le 
squadre sono state costrette 
ad aprirsi una via tra gli alberi 
con i bulldozer. Jaquelme Sa
nile, amminlstratnce del setti
manale Dryden Observer, ha 
ritento poco dopo l'incidente, 
i superstiti vagavano nella fo
resta per raggiungere la strada 
da cui venivano poi raccòlti 
dai soccorritori. 

MANOVRA ANTÌDEFICIT Spesa per interessi verso i 108mila miliardi 
Oggi faccia a faccia tra De Mita e Amato 

Vola il debito dello Stato 
Sui tagli ancora rinvio 
Non ci saranno sgradite sorprese fiscali, .cioè nuove 
tasse, nell'uovo di Pasqua del governo, ma i conti 
pubblici dichiarano il fallimento di De Mita: la pros
sima relazione di Amato al Parlamentò dirà che il 
debito per gli interessi pagati dallo Stato ha sfondato 
j lOOmila miliardi e viaggia verso i 108mila. 11 gover
no cerca 1 Ornila miliardi da una controversa mano
vra sui «tagli» alla spesa, ancora rinviata. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA L'ennesimo rinvio 
ha chiuso ieri il Consiglio di 
gabinetto convocato sui tagli 
alla spesa pubblica Sarebbe 
questo il «via libera» dato dal 
Psi a De Mita, perché possa 
varare entro Pasqua un pac
chetto di misure-tampone per 
il deficit sempre più alto II 
fabbisogno primario dello Sta
to, te spese vere e propne, pe
rò, sembra siano più basse del 
previsto, il che eviterebbe una 
debacle, Saremmo esposti, 
nel 1989, per almeno I35mila 
miliardi, se la manovra di De 
Mita fallisse del tutto Lna ma
novra che darebbe, oltre ai 
5.000 miliardi che il governo si 
aspetta dal decrctone-bis, mil

le e cinquecento dal cosiddet
to «condono immobiliare» e 
altri 1 Ornila da ricavare dalie 
minori spese, Il breve Consi
glio di gabinetto è stato ag
giornato a martedì Ma prima, 
oggi. Io stesso Amato incon
trerà De Mita, in un faccia a 
faccia per definire il volto di 
questa minimanovra. Donat 
Cattin ieri ha anticipato, però, 
i «suoi» conte una «tassa» sui 
ncoven e ticket. De Mita intan
to nega che ci siano «minìstn 
riottosi» e, dal congresso del 
Psdì a Rjmini, la sapere che 
giudica «le difficoltà oggettive* 
e che il governo «sta rifacendo 
i conti per decidere l'entità 
della manovra», 

GIOVANNI ROSSI A MOINA 9 Giuliano Amato 

Stragi impunite 
Anche per ̂  
tutti assolti 
Un'altra strage, lo stesso copione. Nessun colpevole 
anche per l'attentato di piazza della Loggia. Ieri la 
Corte d'assise d'appello di Brescia ha assolto con 
formula piena Cesare Ferri, Giorgio Latini e Alessan
dro Stephanolf. Il pg, che ricorrerà in Cassazione, 
aveva chiesto l'ergastolo per il primo, 14 anni per il 
secondo e il 'non luogo a procedere» per il terzo. 
Oggi si riunisce il Comitato antifascista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' MULO BIANCHI 

L'<Avanti!» censura 
la dottrina fiscale 
dei govemi-Craxi 

ALBIRTO LIISS 

• • ROMA La polemica «libe
rista» sul mercato in Italia è 
una «grande e abile mistifica
zione ideologica», perche qui 
dominano te «mani forti» e 1 
•salotti buoni», mentre sareb
be compito della sinistra co
struire leggi e regote per il plu
ralismo e la concorrenza. La 
•dottnna Goria>,-applicata dai 
governi di Craxi, sull'invanan-
za della pressione fiscale «va 
assolutamente smontata». 
Queste ed altre interessanti af
fermazioni in campo econo
mico si possono leggere sul-
VAvanti di ieri e dell'altro ieri, 
in due diverse versioni (per 
un disguido tecnico) di un ar
ticolo di Fabrizio Cicchino, re

sponsabile per t'industria del
la direzione socialista. Il din-
gente del Psi definisce «eserci
tazioni estremistiche» il docu
mento sui tagli dei tecnici di 
De Mita e «propagandistiche» 
le posizioni del presidente del 
Consiglio, e ncorda che la ve
ra causa del deficit pubblico 
non è la spesa sociale, ma la 
somma di questa voce con 
quella dei trasfenmenti dello 
Stato alte imprese private e 
pubbliche L'articolo insiste 
nella richiesta di proseguire la 
riforma fiscale, e sembra 
esprimere una discussione nel 
Psi e una difficoltà di questo 
partito a uscire dal vicolo cie
co della politica economica 
del governo 
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Salvagente 
jlcon 
abbigliamento» 

Con il giornale è in edicola oggi il fascicolo numero 8 del 
Salvagente dedicato a «L'abbigliamento». II lettore vi nove
ra una dettagliata esposizione di tutti i tipi di tessuto, natu
rali e sintetici, ai quali fa ricorso la moderna industria .tes
sile e dell'abbigliamento. Non mancano avvertimenti e 
consigli per orientarsi In un mercato spesso selvaggio e 
inaffidabile e per fare una buona scelta. E, come 
proposte per cambiare le cose che non vanno. 

Ma é stato davvero lo squa
lo bianco ad uccidere Lu
ciano Costanzo, Il sub 
scomparso nelle acque di 
Piombino? Il macabro gial
lo, che sembrava deftnruva-
mente risolto, si arricchisce 
di nuovi interrogativi. r4tft 

Non è stato 
lo squalo 
il killer 
del sub? 

tre I due testimoni minacciano querele contro cMmitjue 
metta in dubbio la Ino credibilità, il magistrato «Mende J» 
perizia di un artificiere sui pochi lesti travati. C'è petite 
chi insinua che il sub, titolare di due assicurazioni iùHl>t' 
ta sia ancora vivo. A MOINA & & 

A Tel Aviv 
apertura 
diPeres 
verso l'Olp 

In un discono pronurfclttoi 
a Tel Aviv, Il leader latitai). ' 
sta e ministre delle Finan
ze, Shimon Peres h i dichia
rato che è ora «Il partire al 
palestinesi quali sono • co-
st come sono organitntk 

— ^ ^ — Evidente l'allusione all'Oip, 
anche se l'organizzazione di Arafat non è stata citati 
esplicitamente. Peres ha aggiunto di essere convinto che 
•alla line la soluzione sarà una federazione giordano-pa
lestinese. ma in assenza del partner giordano dobbiamo 
parlare noi coni palestinesi». «MOINA 1 f 

Cesare FiOriO Fumata bianca alla Fermi, 
è il nuniMi dopo mesi di voci, limitele-
j i ILai . -u. z loni ' con8*m'» Cetile 
diret tore SpOruVO norio, manager ben Usto 
della Fonar! dall'amministratore delega-
UCIM rcrran to ^^ n i l l Cam ^ ^ 
_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ * staio chiamato a ricoprire 
^ ^ ™ ^ " " " ^ ^ " " ™ " la carica di direttore sporti
vo, subentrando a Pier Giorgio Cappelli, che aveva ricevu
to l'incarico da Vittorio GhkJella, successivamente defene
strato perche •autocentricc*. Florio, che proviene dal ran
ghi dell'Alfa, farà il suo esordio nel prossimo Gran premio 
del Brasile. -.1 

A 

ava BRESCIA Sono innocenti 
Tutti I giudici della Corte 
d'assise d'appello di Brescia 
hanno assolto con formula 
piena Cesare Ferri, l'unico im
putato che doveva rispondere 
delle otto vittime della bomba 
neofascista collocata in piaz
za della Loggia il 28 maggio 
1974. La stessa benevola sorte 
6 toccata ai due -nen* Giorgio 
Latini e Alessandro Stepha* 
noff' l'uno a giudizio per I as
sassinio in carcere del compa

gno di militanza Ermanno 
Buzzi, l'altro per falsa testimo
nianza. In primo qrado erano 
stati assolti per inefficienza di 
prove, ma len la corte ha de
ciso di escludere completa
mente la loro colpevolezza 
Dopo sette processi, la parola 
passa di nuovo alla Cassazio
ne. fi giudici - dice Manlio Mi
lani. dell'Unione lamilian del
le vittime - non hanno voluto 
operare un ulteriore sforzo di 
approfondunenio dei fatti». 
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Prendono corpo le voci: fu arrestato e pòi rilasciato, in Kenia, perché aveva degli spinelli? 

bufera si abba 
belli sospettato 

...ALM£WO<OW£R NOAJ 

(AMAVA IN élRO A eoHFtRe) 
t6 SCATOie A CHI 

BeV£VA/>r— 

che il telex è in realtà una 
specie di rassegna stampa 
di quanto riportava il gior
nale Kenia Times (che e il 
quotidiano ufficiale del go-

CINZIA ROMANO BRUNO MISIMNDINO 

Ileana 
S£GO& A PAQWA DODICI 

Il «giallo» del presunto fermo di Claudio Martelli in 
Kenia per possesso d i marijuana si complica. La 
Repubblica ha pubblicato un'intervista all'amba
sciatore d i Nairobi a Roma che conferma l'episo
dio riportato anche fa\\'Espresso. Ieri sera l'amba
sciatore ha smentito, ma solo in parte. Martelli: «È verno) 
una brutta impresa diffamatoria». Craxi da Vien- Repubblica ha smentito a 
na: «A occhio e croce è una mascalzonata». , 5 l , a voia- «Abbiamo la regi

strazione del colloquio" • af
fermano. Intanto Martelli ha 
tuonato contro il giornale e 
la rivista L'Espressa •£ una 
brutta impresa dilfamato-
ria». E Craxi da Vienna: «A 
occhio e croce è una ma
scalzonata di cut verremo a 
capo». Intanto il settimanale 
L'Espresso annuncia nuove 
testimonianze nel suo pros
simo numero. Il direttore 
Valentin! commenta: «È un 
fatto politico su cui doveva
mo indagare, abbiamo fatto 
il nostro dovere». ">* . 

•iiiOMA Una bufera per 
Martelli. La stona del suo 
presunto termo in Kenia, 
nel gennaio scorso, per so
spetta detenzione di mari
juana si è ameehita di un 
nuovo, complicato capitolo. 

Ieri sul quotidiano la Re
pubblica è comparsa un'in
tervista all'ambasciatore ke
niota a Roma che conferma 
in pieno la versione già rac
contata, con le cautele del 
caso, dal settimanale L'E
spresso due settimane fa. 

L'ambasciatore ha mo

strato anche un telex prove
niente dal suo ministero de
gli esteri che parla di un alto 
dirigente del Psi fermato e 
poi rilasciato nel gennaio 
scorso. Fino al pomeriggio 
anche l'addetto stampa del
l'ambasciata ha confermato 
l'esistenza del telex e i ter
mini del racconto, poi sono 
piovute le smentite. L'-mba-
sciatore ha detto di essere 
stato travisato e ha detto 

• * « • * • 

Povero Bush: già sogna Carter 
• I Pòchi giorni fa, giocando 
sul significato del nome To
wer, un vignettista dello «Star 
Tribune» aveva messo il volto 
del candidato alla Difesa sul
l'immagine del più famoso 
monumento di Pisa e l'aveva 
definito *la torre pendente di 
Washington-* E la torre era sul 
punto di crollare. È possibile. 
come ha detto Bush, che il 
•caso Tower» possa essere 
presto dimenticato, ma il si
gnificato che esso ha finito 
per assumere non può essere 
sottovalutato 

Se non è facile spiegare chi 
siano i vinciton e i vinti, con 
l'eccezione del massimo pro
tagonista, è tuttavia possibile 
individuare tutta una serie di 
sintomi inquietanti sul futuro 
di Bush e sulle difficolta che si 
profilano per la sua presiden
za. Già il precedente storico 
del rigetto da parte del Senato 
del numero due del governo 
rivela un conflitto fra i due 
principali rami del potere che 
potrebbe avere notevoli impti' 
cazloni nella condotta degli 

affari interni e intemazionali 
della nazione 

•Mister Carter - ha scritto 
pochi glomi fa l'ex direttore 
delle comunicazioni della Ca
sa Bianca di'Reagan - ha im
parato che se quelli di Wa
shington si rivoltano contro di 
te, come e accaduto a lui du
rante t pnmi mesi della sua 
presidenza, questo stato d'a
nimo finisce per crescere co
me un'onda e per mandare a 
picco un presidente» L'ombra 
di Carter viene evocata ormai 
con crescente insistenza da 
coloro che si preoccupano 
del destino delle istituzioni 
americane e del prestigio de) 
loro paese 

Ciò che ha sorpreso soprat
tutto nel «caso Tower» non è 
soltanto la ostinatezza e la ce
cità del presidente, ma più 
che altro il dilettantesco e 
confuso comportamento dei 
suoi più stretti collaboratori. A 
50 giorni dalla sua nomina 
Bush non è stato ancora capa
ce di nominare uh governò, 

GIANFRANCO CORSINI 

deve ancora colmare la meta 
dei posti vacanti a livelli inter
medi. ha un ministero della 
Difesa senza guida e, un dipar
timento di Stato tuttora disor
ganizzato, mentre la Federai 
Reserve Bank prende le sue 
decisioni senza consultarlo e 
lui assiste indifferente al falli* 
mento della Eastem Airlines 
Nei fatidici 100 giorni nei qua
li il nuovo presidente avrebbe 
dovuto definire con chiarezza 
la fisionomia del suo gabinet
to e il corso della sua politica, 
la sua stessa credibilità viene 
oggi rimessa in discussione 

In una situazione delicata, 
con una maggioranza demo
cratica al Congresso e un 
mandato molto fragile, il pre
sidente si è imbarcato in un 
braccio di ferro con il Senato, 
geloso dei suoi privilegi, ac
centuando l'ostilità dei demo
cratici e imbarazzando gli 
stessi repubblicani che per 
lealtà hanno dovuto combat
tere una battaglia perdente. E 
il Senato stesso emerge da 

questo confronto profonda
mente compromesso nel suo 
prestigio proprio quando Bush 
avrebbe avuto maggior biso
gno della sua collaborazione 
non partigiana 

Bush, ha scritto brutalmente 
«Time», si è comportato peg
gio di Reagan nella scelta dei 
suoi collaboraton e nella for
mazione del suo governo, e 
tutto ciò appare paradossale 
se si pensa che, al contrario 
del suo predecessore, il nuovo 
presidente era un uomo di 
Washington e non un outsider 
e gran parte dei collaboraton 
sono degli msiders della capi
tale. 

Si parla già di un presidente 
che invece di agire con auton-
tà e ponderazione viene sem
pre "colto di sorpresa* da 
eventi che sfuggono a) suo 
controllo. È questo I uomo 
che dovrà guidare la nazione 
attravèrso il difficile cammino 
del post-reaganismo nel mon
do del Duemila? iÈ venuto il 
momento per capitan Bush di 

incominciare a navigare sena-
mente», ha scntto ancora il 
reaganiano David 
Gergen, che se da uri lato sì 
agita lo spettro di Carter, dal
l'altro riaffiora addirittura tra i 
repubblicani una certa nostal
gia di Reagan al quale si rico
nosce almeno il mento, di aver 
saputo cercare la collabora
zione di uomini competenti 
senza preoccuparsi, come Bu
sh, di soddisfare innanzitutto i 
più «leali» dei suoi amici e so-
steniton 

Il modo affannato e confu
so di Bush di passare da un 
problema all'altro senza pro
poste concrete e di correre da 
un capo all'altro del mondo 
senza una politica chiara è 
stato paragonato più a quello 
di un candidato alle elezioni 
che di un presidente in carica 
consapevole delle sue respon
sabilità. Il «Washington Post» 
l'ha definita «la sindrome del
l'invenzione del cavallo»; e 
non è un giudizio lusinghiero 
sulle qualità del primo cittadi
no d'America. 

GIN2BERQ e SERRA A M O I N A » 

Porti: a Livorno 
Prandini manda 

PAOLA SACCHI SMINO UGOLINI 

• 1 ROMA Un no secco. De 
Mita non vuole occuparsi dei 
porti. Ed al ministro Prandini 
riconferma il mandato a con
durre la crociata volta alla di
struzione delle Compagnie. 
len il ministro della Marina 
mercantile ha commissariato 
quella di Livorno per presunte 
«gravi irregolantà* riscontrate 
nella gestione. Il Console Pic
cini è stalo sostituito dal Capi
tano di Vascello Renato Ferra-
ro. frandini ha anche conces
so due autonomie funzionali 
al porto di Genova (libertà 
per l'armatore Grimaldi e il 
terminal dell'ente porto di uti
lizzare uomini al di fuori della 
Compagnia). La risposta del 
sindacato è dura: oggi porti 
bloccati per 24 ore. Lo sciope

ro e stato indetto itali* FIH 
Cgil. Il segretario generale del
la Cgtt Trentin ha invitta un 
telegramma urgente a De Mi
ta. E il suo vice Del Turco ha 
rivetto dure accuse al preci
dente del Consiglia Netto U 
giudizio della segreteria del 
Pei: «Questa non è politica, 
ma una catena di atti di ano-
ganza e di provocarionai. Q 
Pei chiede, quindi, che venga 
subito ritirato il decreto di 
commissariamento della 
Compagnia dì Livorno. La 
stessa richiesta viene, formula* 
ta dada giunta lìvomete, j l Pel 
invita pertanto Prandini e 11 
governo a recedere da •qitefta 
irresponsabile condottìr*. Crìti
che al ministro c^.ocdhhlo 
(Psi). . * » 
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